
/ Questi i voti al weekend del
pallone di casa nostra riferiti al-
l’ultimagiornatadeicampionati
dallaserieDallaTerzacategoria.

8CazzagoBornato.
Forse è presto per definir-
la sorpresa, di certo i fran-

ciacortini d’Eccellenza hanno
vissuto otto giorni fantastici: da
sabato30settembreadomenica
8 ottobre, tre partite e tre vittorie
perissarsiproprioallespalledel-
lazonaplayoff.Conisuccessisu
Pradalunghese, Falco e Rovato
lasquadra di MicheleSebastiani
cancellainunasettimanalapar-
tenza frenata (due pareggi e un
kocolCiliverghe)esirilanciasul-
le ali di Gigi Scaglia: l’ex Brescia,
alprimocampionatod’Eccellen-
za,sistarivelandodeterminante
con cinque reti in sei partite. E
per la prima volta domenica la
porta è rimasta inviolata.

7Orsa Iseo.
Una matricola di ferro. E
da esportazione. In vetta

alla Promozione dominano le
squadre dei laghi e con la Vi-
ghenzi sorride ad ora l’Orsa
Iseo neopromossa. Il 2-0 di do-
menica a Cellatica è la prova
che non è un fuoco di paglia
quello della formazione di San-
tini,ripescataadagosto inoltra-
tomaevidentementebenpron-
ta alla nuova dimensione come
testimonianoi13puntiin5gior-
nate. Merito di un’ottima dife-
sa (solo 2 gol al passivo) per gli
iseanichelelorofortunelestan-
no costruendo in trasferta dove

sono arrivati tre successi su 4
con una sola rete incassata.

6Bettinzoli.
Da debuttanti in Seconda
i cittadini non si stanno

comportando male visti gli otto
punticonquistatifinoranelgiro-
ne E. Ma la gara di domenica ha
la parvenza dell’occasione sciu-
pata per i ragazzi di Pederzani:
duevolteavantieduevolteripre-
si dal Botticino penultimo, per
duepuntipersichepotevanova-
lere il secondo posto.

4Bienno.
Inizio da incubo invece
nel girone D di Seconda

per i rossoneri, che incassano la
quinta sconfitta consecutiva
nel derby comune con l’Eden
Esine e continuano ad incassa-
retroppo:con altre4 reti il com-
puto totale dice 23.

BRESCIA. «La storia continua».
È impresso a fuoco sulle nuove
sciarpe della società il motto
della Voluntas Brescia, società
di settore giovanile che tira un
primo bilancio dopo un anno
di lavoro dall’apertura del nuo-
vo corso targato Esposito.

Corini e Pirlo sono solo alcu-
nidei ragazzi cresciuti nellaVo-
luntas e capaci di affacciarsi al
calcio che conta, ma ora lo spa-
zio sembra non bastare più.
Conoltre220 atleti tesserati, in-
fatti, il grido d’aiuto della socie-
tà mira alla possibilità di pren-
derein gestioneuncentrospor-
tivo nel Bresciano, per poter
ampliare spazi e risorse.

L’annoscorso è statopresen-
tato il progetto per il centro di
San Bartolomeo recentemen-
te ristrutturato, mentre ora la
richiesta si sposta sul campo
del centro sportivo della Ba-
dia. Nel frattempo prosegue

fruttuosa la collaborazione
con l’Inter, con due atleti che
nelcorso dell’annosono passa-
ti proprio nel vivaio nerazzur-
ro. «La Voluntas è sempre stata
ilriferimento principale perve-
der sbocciare i talenti brescia-
ni nel mondo del calcio - rac-
conta l’Assessore comunale al-
lo sport Alessandro Cantoni -.
L’impegno che mi prendo è di
far sì che squadre come le vo-
stre possano dialogare con la
squadra principale della città».

A fare eco alle parole dell’As-
sessorecipensa GermanoPan-
ni, responsabiledell’area tecni-
ca della Voluntas: «Siamo con-
sapevoli di cosa rappresentia-
moe ci impegniamo tutti i gior-
ni per esserne all’altezza. Il bi-
lancio del primo anno è entu-
siasmante. I numeri stanno
crescendocomelanostra strut-
tura e anche la nostra qualità
sta continuando ad aumenta-
re. Questo vuol dire che siamo
sulla strada giusta. Ci vogliono
gli strumenti per poter fare un
ottimolavoroe laVoluntas èar-
rivata ad un punto di crescita
molto importante. Abbiamo
necessità di sviluppare sempre
più il nostro lavoro».

ChiudeAgostinoEsposito, vi-
cepresidente e responsabile
dell’area tecnica: «Noi non vo-
gliamo tornare al passato. Cle-
rici è stato la storia della Volun-
tas, ma ora guardiamo a que-
sta società che ha voglia di cre-
scere affidandosi alla forza del
territorio. Preciso che siamo
aperti a qualsiasi matrimonio,
ma che i matrimoni si fanno
sempre in due». //

ALBERTO ROSSINI

DIRITTO DI VOTO  di Fabio Tonesi

SALÒ. Dopo tre giorni
di riposo la squadra è
tornata ad allenarsi allo

stadio Lino Turina. Hanno
lavorato a parte Camporese,
Ferrarini e La Mantia.
Quest’ultimo in mattinata, nel
reparto di Ortopedia 2 della
clinica Sant’Anna di Brescia, è
stato sottoposto ad un
intervento chirurgico per la
riduzione e sintesi del quarto

osso metacarpale della mano
destra. Si sono allenati
regolarmente invece Bacchetti e
Fiordilino, che erano usciti
acciaccati dalla sfida con il
Brescia. Oggi è in programma
una doppia seduta di
allenamento. Sabato alle 15, al
Tre Stelle di Desenzano, è
previsto invece un allenamento
congiunto con la Primavera di
Damiano Zenoni.

SALÒ. Una pausa di riflessione
per sceglierequale abito indos-
sare al prossimo appuntamen-
to.Da allenatorea...sarto ilpas-
so è breve: la sosta per dar spa-
zio alle Nazionali è preziosa
per Stefano Vecchi che ora ha
tempo per tagliare e cucire un
nuovo vestito alla sua Feralpi-
Salò. Quale miglior momento
se non durante questa settima-
na, dove non sono previsti im-
pegniufficiali ed èpossibile de-
dicare più spazio a se stessi
piuttosto che allo studio degli
avversari?

Tempo. La prossima partita di
campionato è infatti in pro-
gramma sabato 21, quando i
verdeblù faranno visita al Ca-
tanzaro(ore16.15): nelfrattem-
po lo staff tecnico dei gardesa-

ni può fare degli esperimenti.
L’ultimo abito ha fatto un figu-
rone: per il derby, Vecchi ha
scelto di schierare i suoi con il
3-5-2, ripartendo così dal mo-
dulo utilizzato nel secondo
tempocontro loSpezia. Econ il
Brescia nei primi quarantacin-
que minuti di gioco si è vista la
miglior FeralpiSalò da inizio
stagione. Il nuovo
assetto ha infatti
permessoallasqua-
dra di coprire me-
glio il campo e di at-
taccare con mag-
gior partecipazio-
ne.

Circostanze. Una
scelta,maancheunobbligo:es-
sendo squalificato Ceppitelli,
l’allenatore di Mapello aveva a
disposizione solo due centrali,
Bacchetti e Pilati. Dunque ha
pensato di passare alla difesa a
tre, schierandosi in maniera
specularerispettoallerondinel-
le.

C’è un però: la squadra è sta-
ta costruita in estate per gioca-

re con il 4-3-3 e di conseguenza
Vecchi ha dovuto fare degli
adattamenti. Letizia, di solito
terzino destro, ha giocato da
centrale ed è stato il migliore in
campo.Felici,sempreimpiega-
to neltridente, ha invece fatto il
quinto a destra. Entrambi alla
fine hanno fatto la differenza e
in campo si è vista una Feralpi-
Salò davvero competitiva. Mo-
tivo per cui ora i gardesani sta-
rebberopensando di prosegui-
re così, abbandonando per ora
la difesa a quattro.

Ipotesi. Ora infatti rientra Cep-
pitelli e in attesa che si ristabili-
scaCamporese, i gardesani po-
trebberopresentarsiaCatanza-
ro con l’ex Cagliari a coordina-

re la linea con Bac-
chetti e Pilati. Ipo-
tizzando un 3-5-2,
Letiziapotrebbees-
sere avanzato sul-
l’out di destra, con
Martella sempre a
sinistra.Conilrien-
tro probabile di
Carraro in regia, a

centrocampo ci sarebbe anco-
ramaggiorqualità, perchéilca-
pitano dovrebbe essere impie-
gato in coppia con Fiordilino,
che l’ha sostituito in sua assen-
za. In un’ipotetica formazione
titolare, il terzo in mediana sa-
rebbe Balestrero, ma il classe
’95, che fin qui ha realizzato
due delle cinque reti gardesa-
ne, è squalificato e in Calabria

non ci sarà. Di conseguenza
Vecchi potrebbe pensare a
schierare al suo posto Kourfali-
dis o Zennaro e in avanti il tan-
dem La Mantia-Butic (o Sau).

Ragionamenti. Ma c’è abbon-
danza di esterni e i vari Felici,
Compagnon, Parigini, Di Mol-
fetta, Gjyla sarebbero tagliati
fuori. Le soluzioni sono due: o
si cerca di adattare qualcuno,
magaridietro adun’ unicapun-
ta,oppure sipuò pensare ad un
abito totalmente nuovo, ovve-
ro il 3-4-3, modulo fin qui non
ancora utilizzato. //

CazzagoBornato. Gigi Scaglia

La Mantia operato alla mano destra
Sabato test con la squadra Primavera

Coppa di Promozione
Cellatica e derby
Sporting-Vobarno
nei sedicesimi
Tre bresciane vanno in campo
questa sera (ore 20.30) nella
gara unica dei sedicesimi del-
la Coppa Italia di Promozione
(rigori subito in caso di parità
al 90’). Ad Adro il Cellatica re-
duce da due ko in campionato
riceveibergamaschi dell’Azza-
no, mentre a Ghedi è derby tra
loSporting Brescia ed il Vobar-
no, rispettivamente a 9 e 2
punti dopo cinque giornate
nel girone D: le squadre di Raf-
faele Zucchi e Giuseppe Lodri-
ni vengono dalle sconfitte con
la Vighenzi e sul campo del Lo-
drino.

Prima categoria
Roncadelle cambia
dopo il quarto ko:
esonerato Fusi
Salta una panchina in Prima
categoria. Il Roncadelle (giro-
neF) ha infatti decisodi esone-
rare Alessandro Fusi dopo l’u-
nico punto raccolto in cinque
turni (alla quarta giornata a
Gavardo) a fronte di quattro
sconfitte, l’ultima interna do-
menica con il 4-1 incassato
dalla capolista Aurora Trava-
gliato. Per la sostituzione si fa
il nome di Alberto Danesi, che
fino alla scorsa stagione ha
guidato il San Michele.

CALCIO

La FeralpiSalò e il cambio d’abito:
Vecchi «studia» i giocatori per il 3-5-2
Il modulo già utilizzato
con il Brescia è redditizio
Il tecnico prova ad adattare
uomini presi per il 4-3-3

Serie B

Enrico Passerini

Bisogna capire
come impiegare
i tanti esterni
offensivi in rosa:
non è esclusa
nemmeno
l’opzione 3-4-3

Uomini da adattare al 3-5-2. Uno di questi è Mattia Felici, impiegato da Vecchi come quinto a destra col Brescia

La Voluntas
cerca una casa
più accogliente

Voluntas. Panni, l’assessore Cantoni, Salvatore Esposito e papà Agostino

Giovanili

Il nuovo corso aperto
da un anno punta
a gestire un centro
Esposito: «Cresciamo»
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